
L'accusa di l
«Sull'inceneritore

R Pd mostra
il d issid io i nterno»
«SUI RIFIUTI il Partito
democratico ha ridotto la
Maremma ad una terra di
conquista, ad una colonia da
sfruttare e da gettare via dopo
l'uso». E' il commento di Sel
Grosseto sulla decisione di
destinare per la prima volta al
nostro territorio centinaia di
tonnellate di rifiuti
provenienti dalla Calabria.
«Temiamo che questa scelta
sarà definitiva in quanto fa
comodo per alimentare
impianti sovradimensionati -
proseguono da Sel - costosi
per i cittadini, che il Pd fino
ad oggi non ha rimesso in
discussione a partire dalla
convenzione su Strillaie». Ma
c'è di più e riguarda il
cogeneratore di Scarlino, su
cui secondo Sel il partito
democratico sta facendo
marcia indietro. «Dopo quasi
due anni dall'adozione in
consiglio provinciale del
Piano interprovinciale la
neo-segreteria del Pd dice di
essere per il superamento
dell'incenerimento e per
raggiungere il 70% di
differenziata. In pratica
ribadendo quei punti
fondamentali ottenuti da Sel
in Provincia e senza i quali il
nostro partito non avrebbe
sostenuto l'adozione del
Piano. Il paradosso più
grande è però tutto interno al
PD a livello locale, che un
giorno dice di essere a favore
dell'incenerimento e il giorno
dopo di volerlo superare, e
soprattutto la contraddizione
è a livello regionale e
nazionale con il Governo
Renzi che, ormai, è passato
alla storia come il più grande
sostenitore della pratica
dell'incenerimento. Ed a
proposito di incenerimento
vorremmo ricordare al Pd
che in consiglio regionale
giace da diversi mesi una
nostra mozione che indica un
percorso per uscire dal
pantano, garantendo
l'occupazione,
dell'Inceneritore di Scarlino.
Impianto sul quale,
riscontriamo, nelpiù classico
gioco delle parti, la Regione, a
guida Pd, procedere spedita
verso un'autorizzazione
analoga alle precedenti ed il
Pd grossetano chiedere
«maggiori garanzie».
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